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Consiglio Regionale della Puglia

X Legislatura 


DELIBERAZIONE
Seduta pubblica   Martedì     05/12/2017  
N.     156   reg. deliberazioni
OGGETTO: Legge regionale 
"Disposizioni in materia di clownterapia" 
 
L’anno duemiladiciasette, il giorno cinque del mese di dicembre, alle ore 10:30, in Bari, nella Sala delle adunanze del Consiglio regionale, in seduta pubblica, si è riunito 

IL CONSIGLIO REGIONALE

sotto la Presidenza di

Mario Cosimo Loizzo       

Vice Presidenti:


Giuseppe Longo – Giacomo Diego Gatta     

Consiglieri segretari:

Luigi Morgante – Giuseppe Turco   

e con l’assistenza:   

del Segretario generale del Consiglio:     Domenica Gattulli
CONSIGLIERI PRESENTI/ASSENTI
	Consigliere
	Presente
	Assente

	ABATERUSSO Ernesto
	X
	

	AMATI Fabiano
	X
	

	BARONE Rosa
	X
	

	BLASI Sergio
	X
	

	BORRACCINO Cosimo
	X
	

	BOZZETTI Gianluca
	X
	

	CAMPO Francesco Paolo
	X
	

	CARACCIOLO Filippo
	X
	

	CAROPPO Andrea
	X
	

	CASILI Cristian
	X
	

	CERA Napoleone
	X
	

	COLONNA Vincenzo
	X
	

	CONCA Mario
	X
	

	CONGEDO Saverio
	X
	

	DAMASCELLI Domenico
	X
	

	DE LEONARDIS Giannicola
	X
	

	DI BARI Grazia
	X
	

	DI GIOIA Leonardo
	X
	

	EMILIANO Michele (Presidente Giunta regionale)
	
	X

	FRANZOSO Francesca
	X
	

	GALANTE Marco
	X
	

	GATTA Giacomo Diego
	X
	

	GIANNINI Giovanni
	X
	

	LACARRA Marco
	X
	

	LARICCHIA Antonella
	X
	

	LEO Sebastiano Giuseppe
	X
	

	LIVIANO D'ARCANGELO Giovanni
	
	X

	LOIZZO Mario Cosimo
	X
	

	LONGO Giuseppe
	X
	

	MANCA Luigi
	X
	

	MARMO Nicola
	X
	

	MAZZARANO Michele
	X
	

	MENNEA Ruggiero
	X
	

	MORGANTE Luigi
	X
	

	NUNZIANTE Antonio
	X
	

	PELLEGRINO Paolo
	X
	

	PENDINELLI Mario
	X
	

	PENTASSUGLIA Donato
	X
	

	PERRINI Renato
	X
	

	PIEMONTESE Raffaele
	X
	

	PISICCHIO Alfonsino
	X
	

	ROMANO Giuseppe
	X
	

	ROMANO Mario
	X
	

	SANTORSOLA Domenico
	X
	

	STEA Giovanni Francesco
	X
	

	TREVISI Antonio Salvatore
	X
	

	TURCO Giuseppe
	X
	

	VENTOLA Francesco
	X
	

	VIZZINO Mauro
	X
	

	ZINNI Sabino
	X
	

	ZULLO Ignazio
	X
	


VISTI gli artt. 22,26,32,35 e 37 dello Statuto della Regione Puglia;
VISTO il regolamento interno del Consiglio regionale;
VISTA la nota di convocazione del Consiglio regionale prot. n. 20170088456 - 211679/286 del 29/11/2017 e nota integrativa prot. n. 20170090136 – 213437-291 del 04/12/2017; 
VISTA la proposta di legge Di Bari; Marmo; Zinni "Disposizioni in materia di clownterapia";
UDITA la relazione del Vice Presidente della III Commissione consiliare Permanente, relatore il consigliere Grazia Di Bari, nel testo che segue:
“Con legge regionale “Disposizioni in materia di clownterapia” si intende promuovere la conoscenza, la funzione e l’utilizzo della clownterapia, detta anche geloterapia, quale strumento di supporto e integrazione delle cure clinico-terapeutiche. 

A tal fine si vuole con questa legge riconoscere il ruolo precipuo svolto da quanti, singolarmente o come associazione, operano in tale ambito, individuando il percorso formativo di questi soggetti che dovranno eseguire. Inoltre, si prevede l’impegno da parte della Regione Puglia a riconoscere e divulgare la clownterapia presso le proprie strutture sanitarie. 

La clownterapia ante litteram veniva già praticata dal sacerdote Angelo Paoli alla fine del 1600, quando questi si vestiva da buffone per far sorridere i propri pazienti. L’origine moderna, invece, si deve al famoso dottor Hunter Adams, più noto come Patch Adams, il quale alla fine degli anni Settanta, dopo essersi laureato in medicina, iniziò a visitare i suoi pazienti vestito da clown, notando gli effetti benefici che tale pratica produceva. 

A metà degli anni Ottanta comincia a essere utilizzata nei reparti pediatrici negli ospedali di New York. Oggi esiste addirittura una branca della medicina, la PNI, che evidenzia la diretta correlazione fra le emozioni e il sistema immunitario, nervoso ed endocrino. 

Da allora ad oggi la clownterapia si è diffusa nelle cliniche di molti paesi del mondo e sono ormai acclarate le straordinarie potenzialità del suo affiancamento alle terapie convenzionali, portando miglioramenti ai pazienti ospedalizzati non solo dal punto di vista psicologico, ma anche da quello più strettamente terapeutico e riabilitativo. 

L’articolo 1 di questa legge definisce le finalità e l’oggetto della presente proposta di legge e promuove la conoscenza, lo studio e l’utilizzo della clownterapia nelle strutture sanitarie della Puglia. 

L’articolo 2 si occupa della formazione in materia del personale delle strutture sanitarie e delle associazioni di volontariato, indicando le stesse associazioni organizzatrici dei corsi di formazione. 

L’articolo 3 prevede le modalità, da adottare previo Regolamento di Giunta, con le quali si dovranno svolgere i corsi di formazione di cui all’articolo 2. Inoltre, si prevede l’istituzione di una commissione, nominata dalla stessa Giunta, su destinazione della Commissione consiliare competente, incaricata di valutare la prova di fine corso. 

L’articolo 4 ha ad oggetto i progetti di clownterapia, che potranno essere attuati presso le strutture sanitarie della Puglia da parte delle associazioni che risulteranno vincitrici del bando della Regione, che si impegna a emanare ogni anno. 

L’articolo 5 prende in considerazione il particolare aspetto dell’intervento in occasione di eventi calamitosi delle associazioni di clownterapia che siano anche iscritte nell’elenco territoriale regionale e delle organizzazioni di volontariato e di protezione civile. 

L’articolo 6 stabilisce che ogni anno la Giunta regionale deve riferire al Consiglio sulla relazione degli interventi previsti dalla presente legge, con il dettaglio delle iniziative proposte dalle associazioni coinvolte e finanziate. 

L’articolo 7 riguarda le disposizioni finanziarie. 

L’articolo 8, infine, è la norma per l’entrata in vigore della presente legge. 

Concludo questo mio intervento ringraziando non soltanto i miei cofirmatari della legge, ossia il consigliere Sabino Zinni, ma anche il consigliere Nino Marmo, ma anche la stessa associazione che ci ha sottoposto e ci ha dato la possibilità di portare in Consiglio questa legge, che è In Compagnia del sorriso del dottor Dino Leonetti di Andria. 

Vorrei concludere citando quest’ultima frase, che dedico a tutti voi: la cura degli altri, la cura del mondo e dell’ambiente deve diventare la vera strada politica del futuro”. 

IL CONSIGLIO REGIONALE 
PROCEDE ALL’ESAME E ALLA VOTAZIONE, mediante il sistema elettronico ai sensi dell’articolo 49 del regolamento interno del Consiglio, articolo per articolo, della proposta di legge composta di n. 8 articoli;
PRESO ATTO che la votazione dei singoli articoli ha dato il seguente risultato:
Art. 1

(hanno votato “si” 30 consiglieri: Amati; Barone; Blasi; Conca; Congedo; Damascelli; De Leonardis; Di Bari; Franzoso; Galante; Giannini; Laricchia; Leo; Loizzo; Longo; Manca; Marmo; Morgante; Nunziante; Pellegrino; Pendinelli; Perrini; Pisicchio; Santorsola; Stea; Trevisi; Turco; Ventola; Vizzino; Zinni; sono assenti dall’Aula al momento del voto i consiglieri: Abaterusso; Borraccino; Bozzetti; Campo; Caracciolo; Caroppo; Casili; Cera; Colonna; Di Gioia; Gatta; Lacarra; Mazzarano; Mennea; Pentassuglia; Piemontese; Romano G.; Romano M.; Zullo) 

Art. 2

(hanno votato “si” 27 consiglieri: Barone; Blasi; Borraccino; Bozzetti; Campo; Colonna; Congedo; De Leonardis; Di Bari; Di Gioia; Galante; Giannini; Laricchia; Loizzo; Longo; Manca; Marmo; Morgante; Nunziante; Pendinelli; Perrini; Santorsola; Trevisi; Turco; Ventola; Vizzino; Zinni; sono assenti dall’Aula al momento del voto i consiglieri: Abaterusso; Amati; Caracciolo; Caroppo; Casili; Cera; Conca; Damascelli; Franzoso; Gatta; Lacarra; Leo; Mazzarano; Mennea; Pellegrino; Pentassuglia; Piemontese; Pisicchio; Romano G.; Romano M.; Stea; Zullo) 

Art. 3
(hanno votato “si” 27 consiglieri: Barone; Blasi; Borraccino; Bozzetti; Campo; Cera; Colonna; Congedo; De Leonardis; Di Bari; Galante; Giannini; Laricchia; Leo; Loizzo; Longo; Manca; Marmo; Morgante; Nunziante; Pendinelli; Perrini; Pisicchio; Trevisi; Turco; Ventola; Vizzino; sono assenti dall’Aula al momento del voto i consiglieri: Abaterusso; Amati; Caracciolo; Caroppo; Casili; Conca; Damascelli; Di Gioia; Franzoso; Gatta; Lacarra; Mazzarano; Mennea; Pellegrino; Pentassuglia; Piemontese; Romano G.; Romano M.; Santorsola; Stea; Zinni; Zullo) 
Art. 4
(hanno votato “si” 28 consiglieri: Barone; Blasi; Borraccino; Bozzetti; Campo; Caracciolo; Cera; Colonna; Conca; Congedo; De Leonardis; Di Bari; Di Gioia; Galante; Giannini; Laricchia; Leo; Longo; Manca; Marmo; Morgante; Nunziante; Pendinelli; Pentassuglia; Perrini; Ventola; Vizzino; Zinni; sono assenti dall’Aula al momento del voto i consiglieri: Abaterusso; Amati; Caroppo; Casili; Damascelli; Franzoso; Gatta; Lacarra; Mazzarano; Mennea; Pellegrino; Piemontese; Pisicchio; Romano G.; Romano M.; Santorsola; Stea; Trevisi; Turco; Zullo) 

Il Presidente Loizzo non ha partecipato al voto 
Art. 5

(hanno votato “si” 27 consiglieri: Barone; Blasi; Borraccino; Bozzetti; Campo; Cera; Colonna; Conca; De Leonardis; Di Bari; Di Gioia; Giannini; Laricchia; Leo; Loizzo; Longo; Manca; Marmo; Morgante; Nunziante; Pendinelli; Pisicchio; Romano M.; Trevisi; Turco; Vizzino; Zinni; sono assenti dall’Aula al momento del voto i consiglieri: Abaterusso; Amati; Caracciolo; Caroppo; Casili; Congedo; Damascelli; Franzoso; Galante; Gatta; Lacarra; Mazzarano; Mennea; Pellegrino; Pentassuglia; Perrini; Piemontese; Romano G.; Santorsola; Stea; Ventola; Zullo) 

Art. 6

(hanno votato “si” 31 consiglieri: Barone; Blasi; Borraccino; Bozzetti; Campo; Cera; Conca; Congedo; De Leonardis; Di Bari; Di Gioia; Galante; Giannini; Laricchia; Leo; Loizzo; Longo; Manca; Marmo; Morgante; Nunziante; Pendinelli; Pentassuglia; Perrini; Pisicchio; Romano M.; Trevisi; Turco; Ventola; Vizzino; Zinni; sono assenti dall’Aula al momento del voto i consiglieri: Abaterusso; Amati; Caracciolo; Caroppo; Casili; Colonna; Damascelli; Franzoso; Gatta; Lacarra; Mazzarano; Mennea; Pellegrino; Piemontese; Romano G.; Santorsola; Stea; Zullo) 
Art. 7

(hanno votato “si” 28 consiglieri: Barone; Blasi; Borraccino; Bozzetti; Cera; Colonna; Conca; Congedo; De Leonardis; Di Bari; Di Gioia; Galante; Giannini; Laricchia; Leo; Loizzo; Longo; Manca; Marmo; Morgante; Nunziante; Pendinelli; Pentassuglia; Romano M.; Trevisi; Turco; Ventola; Vizzino; sono assenti dall’Aula al momento del voto i consiglieri: Abaterusso; Amati; Campo; Caracciolo; Caroppo; Casili; Damascelli; Franzoso; Gatta; Lacarra; Mazzarano; Mennea; Pellegrino; Perrini; Piemontese; Pisicchio; Romano G.; Santorsola; Stea; Zinni; Zullo) 

Art. 8

(hanno votato “si” 27 consiglieri: Barone; Blasi; Borraccino; Bozzetti; Campo; Cera; Colonna; Conca; Congedo; Di Bari; Di Gioia; Galante; Giannini; Laricchia; Leo; Manca; Marmo; Morgante; Nunziante; Pendinelli; Perrini; Pisicchio; Romano M.; Trevisi; Ventola; Vizzino; Zinni; sono assenti dall’Aula al momento del voto i consiglieri: Abaterusso; Amati; Caracciolo; Caroppo; Casili; Damascelli; De Leonardis; Franzoso; Gatta; Lacarra; Longo; Mazzarano; Mennea; Pellegrino; Pentassuglia; Piemontese; Romano G.; Santorsola; Stea; Turco; Zullo) 

Il Presidente Loizzo non ha partecipato al voto 

IL CONSIGLIO REGIONALE

Al termine della votazione dell’articolato

APPROVA
ad unanimità di voti, espressi mediante procedimento elettronico ai sensi dell’articolo 49 del regolamento interno del Consiglio, la legge regionale "Disposizioni in materia di clownterapia"  nel suo complesso, così come emendata, e nel testo coordinato allegato, facente parte integrante e sostanziale della presente deliberazione,  con il seguente esito:
(hanno votato “si” 32 consiglieri: Barone; Blasi; Borraccino; Bozzetti; Campo; Cera; Colonna; Conca; Congedo; De Leonardis; Di Bari; Di Gioia; Galante; Giannini; Laricchia; Leo; Loizzo; Longo; Manca; Marmo; Morgante; Nunziante; Pendinelli; Pentassuglia; Perrini; Pisicchio; Romano M.; Trevisi; Turco; Ventola; Vizzino; Zinni; sono assenti dall’Aula al momento del voto i consiglieri: Abaterusso; Amati; Caracciolo; Caroppo; Casili; Damascelli; Franzoso; Gatta; Lacarra; Mazzarano; Mennea; Pellegrino; Piemontese; Romano G.; Santorsola; Stea; Zullo) 


IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO

(Mario Cosimo Loizzo)

IL SEGRETARIO GENERALE DEL CONSIGLIO
(Domenica Gattulli)
IL DIRIGENTE DELLA SEZIONE 
ASSEMBLEA E COMMISSIONI CONSILIARI
(Anna Rita Delgiudice)
IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 


ASSEMBLEA E ASSISTENZA AGLI ORGANI
(Domenico De Giosa)

LEGGE REGIONALE 

“Disposizioni in materia di clownterapia”

Il Consiglio regionale ha approvato

la seguente legge:

Art. 1

Finalità e oggetto

1. La Regione Puglia, con la presente legge, promuove la conoscenza, lo studio e l’utilizzo della clownterapia, quale trattamento a supporto e integrazione delle cure cliniche-terapeutiche, con particolare riferimento alle strutture sanitarie, nonché a supporto degli interventi nelle strutture socio-sanitarie e socio-assistenziali.

2. Ai fini della presente legge si intende:

a) con il termine “clownterapia” o terapia del sorriso, la possibilità di utilizzare, attraverso l’opera di personale medico, non medico, professionale e di volontari appositamente formati, il sorriso e il pensiero positivo a favore di chi soffre un disagio fisico, psichico o sociale. La clownterapia può svolgersi in contesti ospedalieri, non solo pediatrici, in centri per la disabilità, in centri per la terza età, in contesti sociali difficili, carceri, quartieri a rischio, nelle scuole, in missioni umanitarie e in occasione di eventi calamitosi;

b) con il termine “clown di corsia”, quella figura che, utilizzando specifiche competenze acquisite in varie discipline, analizza i bisogni dell’utente per migliorarne le condizioni fisiche e mentali, all’interno delle strutture sanitarie, socio-sanitarie e socio-assistenziali, applicando i principi e le tecniche della clownterapia.

Art. 2

Formazione
1. Per il conseguimento delle finalità di cui all’articolo 1, la Regione Puglia promuove la formazione professionale del personale delle strutture sanitarie, socio-sanitarie e delle associazioni di volontariato e di promozione sociale e delle cooperative che operano nell’ambito della clownterapia.

2. La qualifica professionale del clown di corsia è riconosciuta al termine di un percorso formativo che deve svolgersi nel rispetto degli standard formativi specifici, individuati dal regolamento di cui all’articolo 3.

3. I corsi di formazione sono organizzati dalle associazioni di cui al comma 1, iscritte nel registro regionale delle associazioni di volontariato di cui alla legge regionale 16 marzo 1994, n. 11 (Norme di attuazione della legge quadro sul volontariato), secondo le modalità e i criteri stabiliti dal regolamento di cui all’articolo 3.

Art. 3

Regolamento
1. Entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, la Giunta regionale, con apposito regolamento da adottarsi ai sensi dell’articolo 44, comma 2, dello Statuto regionale definisce i criteri e le modalità di svolgimento dei corsi previsti dalla presente legge, tra cui:

a) le materie oggetto del percorso formativo, prevedendo delle specifiche lezioni su:

1) origini e storia della clownterapia;

2) tecniche utilizzate per la coesione del gruppo;

3) tecniche necessarie all’improvvisazione teatrale;

4) tecniche di mimo, giocoleria comica e micromagia;

5) compiti e tecniche del clown terapeuta;

6) gestione emotiva e sostegno piscologico agli utenti;

7) norme igieniche e comportamenti da adottare;

b) la durata e il numero complessivo delle ore dei corsi, suddivise in ore di studio e ore di tirocinio;

c) i requisiti per l’accesso ai corsi;

d) i requisiti professionali dei membri della commissione incaricata di effettuare la valutazione della prova finale;

e) le modalità per il riconoscimento dei crediti formativi e lavorativi per coloro che già svolgono l’attività di clownterapia presso strutture o enti alla data di entrata in vigore della presente legge.

Art. 4

Progetti di clownterapia
1. La Regione Puglia ogni anno provvede a emanare un bando di adesione al quale possono partecipare tutte le associazioni di cui all’articolo 2, per promuovere progetti di clownterapia da attuare presso le strutture sanitarie e socio-sanitarie della stessa Regione Puglia.

2. La Giunta regionale con deliberazione da adottarsi entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, stabilisce i criteri e le modalità per la partecipazione, assegnazione ed erogazione dei finanziamenti di cui al presente articolo, nonché le procedure per il monitoraggio e la rendicontazione nel rispetto dei principi, anche di derivazione europea, di imparzialità, trasparenza e pubblicità.

3. La graduatoria per il finanziamento dei singoli progetti verrà redatta tenendo conto sia del numero di soggetti fruitori del servizio che della loro tipologia.

Art. 5

Registro regionale di clownterapia
1. La Regione Puglia istituisce un registro regionale per i soggetti che ai sensi della presente legge svolgono attività di clownterapia.

2. Al registro possono iscriversi gli enti, le fondazioni, le onlus e le cooperative sociali, le cui finalità statutarie prevedono l’espletamento dell’attività di clownterapia. Tale attività deve essere svolta da almeno tre anni secondo le disposizioni della presente legge e dei regolamenti adottati.

3. L’iscrizione al registro si rinnova ogni tre anni, previa verifica della sussistenza dei requisiti previsti dalla vigente normativa.

4. Le strutture sanitarie, socio-sanitarie e socio-assistenziali che vogliono implementare i servizi offerti con la clownterapia, attingono dal  registro previsto dal presente articolo. 

Art. 6

Clausola valutativa
1. Ogni anno la Giunta regionale riferisce al Consiglio regionale in merito alla realizzazione degli interventi previsti dalla presente legge e in particolare sulle principali attività svolte sul territorio regionale, indicando le associazioni che sono state coinvolte nei progetti presso le strutture sanitarie e le relative risorse assegnate.

Art. 7

Disposizioni finanziarie
1. Per le finalità di cui all’articolo 4, nell’ambito della missione 12, programma 8, titolo 1, è assegnata una dotazione finanziaria per l’esercizio finanziario 2017, in termini di competenza e cassa, di euro 120 mila con prelevamento del predetto importo dal fondo speciale di parte corrente per il finanziamento di leggi regionali che si perfezionano dopo l’approvazione del bilancio, missione 20, programma 3, titolo 1.

2. Per gli esercizi successivi al 2017, agli oneri derivanti dall'attuazione della presente legge si fa fronte nell'ambito delle autorizzazioni di spesa annualmente disposte dalla legge di approvazione del bilancio ai sensi di quanto previsto dall'articolo 29 della legge regionale 16 novembre 2001, n. 28 (Riforma dell'ordinamento regionale in materia di programmazione, bilancio, contabilità regionale e controlli), nonché dall'articolo 38 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 (Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42).

Art. 8

Entrata in vigore
1. La presente legge entra in vigore il quindicesimo giorno successivo a quello della sua pubblicazione sul bollettino ufficiale della Regione Puglia.  
      IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO







     (Mario Cosimo Loizzo)

   IL SEGRETARIO GENERALE DEL CONSIGLIO



    (Domenica Gattulli)

     IL DIRIGENTE DELLA SEZIONE

    ASSEMBLEA E COMMISSIONI CONSILIARI

     (Anna Rita Delgiudice)

             IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

    ASSEMBLEA E ASSISTENZA AGLI ORGANI

                   (Domenico De Giosa)
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